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che bella l’Italia di oggi! 
 
Care amiche ed amici, 
con Quenia abbiamo la gioia di essere di nuovo in Italia, vicino a tutte e tutti voi, con la 
speranza che stiate bene, contenti della vita anche in mezzo alla difficoltà. 
Siamo tanto contenti di essere in un'Italia differente da quella che avevamo lasciato alla 
fine del mese di giugno. Malgrado i disastri naturali; le inondazioni, le frane che devastano 
il nostro bel paese ,si respira un'aria diversa. L'Italia vera si manifesta di nuovo nei suoi 
valori profondi di solidarietà, di accoglienza, di amicizia, l'Italia dell'antifascismo e dell'anti 
razzismo. Già alcuni di voi ci avevano scritto con entusiasmo della loro partecipazione al 
movimento delle sardine, un movimento di base creato da giovani. Loretta mi leggeva ieri, 
la riflessione di un italiano "non vero" che commentava il gesto di un senegalese che 
aveva trovato un rolex e non si era dato pace fino a quando non ha potuto darlo al 
legittimo proprietario, non riusciranno mai ad integrarsi nella nostra società!!!! 
 
Quenia ed io rimarremo solo quattro settimane  e non avremo questa volta, la possibilità di 
viaggiare e di visitare amiche ed amici e gruppi di amici nella penisola, ma speriamo di 
incontrare molte e molti di voi all'assemblea generale di Amistrada (via Ostiense 152 B, 
ore 15,00). 
 
Siamo riusciti ancora quest'anno ad appoggiare il MoJoCa con 200.000 euro grazie alla 
generosità e all'impegno di tutte/i voi. Non trovo un sostituto al termine eroico per 
qualificare il modo di essere di molte e molti di voi. Malgrado malattie a volte molto serie 
continuate a lavorare per il MoJoCa e a dare con generosità. Amate con tutta la vostra 
vita. Come mi diceva in un messaggio Whatsapp una bambina di tre anni e mezzo: "ti amo 
con tutta la mia vita". Mai avevo avuto una più bella dichiarazione d'amore. 
 
Durante l'assemblea parleremo dell'America Latina, del Guatemala e del MoJoCa. 
Abbiamo iniziato un processo che sarà lungo e laborioso per ristrutturare, riorganizzare il 
nostro movimento, elaborando un piano strategico per un periodo di 5 anni con una 
proiezione a lungo termine. In un tempo di ingenti trasformazioni socio economiche e 
politiche, di difficoltà finanziarie e di repressione siamo convinti che, invece di ridurre le 
nostre attività, le dobbiamo allargare. 
 
Sono convinto che anche voi siete di questo parere e che svilupperemo ancora in modo 
significativo l'incidenza di Amistrada in Italia e in Guatemala. 
 
Con Quenia speriamo di potervi abbracciare realmente (che è molto più gradevole che 
virtualmente) il 30 novembre prossimo. 
 
Con Amicizia Gerardo e Quenia 
 
P.S. Prima di finire vorrei ricordare alle socie e soci che saranno impediti di essere 
presente il 20 novembre di mandare la delega in modo di non far mancare il numero 
legale. 


